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COORDINAMENTO DI CITTADINI ED ASSOCIAZIONI DI TARANTO

28 NOVEMBRE 2009

 MARCIA PER L’AMBIENTE

OBIETTIVI PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE E LO SVILUPPO ECO-SOSTENIBILE DEL TERRITORIO

1. Abrogazione delle recenti  norme antidemocratiche che centralizzano nelle mani dei ministeri le scelte in campo energetico ed ambientale escludendo cittadini ed enti locali.

2. Immediato adeguamento, alla normativa europea, dei limiti previsti per la diossina dal Testo Unico Ambientale  poiché attualmente insostenibili per la salute umana e per l’ambiente.

3. Prescrizioni le più restrittive (AIA) a tutela della salute di cittadini e lavoratori, dell’ambiente, dei luoghi di lavoro e della salvaguardia dell’occupazione; in particolare :

a) limiti alle emissioni secondo gli standard europei

b) adeguamento degli impianti alle migliori tecnologie in assoluto

c) copertura dei parchi minerali di ILVA e CEMENTIR

d) monitoraggio e campionamento in continuo di tutti i punti di emissione (camini, scarichi a mare, etc)

e) no all’utilizzo del pet coke (ILVA, CEMENTIR)

f) rispetto delle pratiche operative dei cicli produttivi

4. Piena applicazione della legge regionale “antidiossina” con :

a) rispetto dei tempi previsti  per la riduzione delle emissioni di diossina 

b)  il campionamento in continuo e monitoraggio periodico delle emissioni.

5. No al raddoppio della raffineria ed all’aumento di potenza della nuova centrale ENI che comporterebbero  altro effetto serra ed inquinamento sul territorio.

6. No a sondaggi e perforazioni petrolifere nel Golfo di Taranto in quanto danneggerebbero la pesca, il turismo balneare ed inquinerebbero il mare.

7. Garantire la sicurezza e le condizioni di lavoro nelle industrie per migliorare l’ambiente e la salute di lavoratori e cittadini. Adozione di efficaci sistemi di gestione della sicurezza e della prevenzione con adeguata valutazione dei rischi, eliminazione o drastica riduzione delle lavorazioni nocive ed usuranti anche con modifica dell’organizzazione del lavoro, puntuali interventi di manutenzione, sorveglianza sanitaria dei lavoratori lungo tutto il corso della loro vita in strutture pubbliche e con relativa anagrafe individuale, controlli rigorosi dei luoghi di lavoro da parte degli enti preposti.   

8. Giustizia per le vittime del lavoro.
9. Opposizione a qualsiasi forma di smaltimento che comporti grave danno al territorio ed alla salute dei cittadini, ivi comprese discariche ed inceneritori di qualsiasi tipo. Sì ad una gestione dei rifiuti basata su recupero, riutilizzo e raccolta differenziata porta a porta Istituzione dell’osservatorio provinciale dei rifiuti. Appoggio ai comitati anti discarica.
10. Bonifica del territorio e dell’area industriale di Taranto ed immediato sblocco dei fondi  F.A.S. destinati allo scopo.

11. Risarcimento per le attività economiche che hanno subito danni economici a causa dell’inquinamento. Redazione di mappe di rischio ed indagini  epidemiologiche per individuare le responsabilità civili e penali collegate.

12. Applicazione sul territorio della legge sui rischi di incidente rilevanti (legge “Seveso”)  con informazione, coinvolgimento della popolazione, divulgazione del piano di emergenza esterno ed adempimenti in materia urbanistica.

13. Pianificazione strategica per uno sviluppo eco-sostenibile del territorio ed alternativo alla grande industria investendo su  portualità mercantile e civile; retroportualità; opere di riassetto ambientale ed idrogeologico; attività agricole, ittiche e turistiche compatibili con la tutela del mare e del patrimonio naturale e paesaggistico delle coste e dell’entroterra della provincia jonica.
14.  Salvaguardia del parco delle gravine; tutela del patrimonio ambientale e storico delle aree protette della provincia  e del Mar Piccolo.  

15. NO al nucleare. Sì a politiche energetiche basate su risparmio e sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Redazione del piano energetico comunale e di lotta all’effetto serra

16. Sistemi di depurazione efficaci. Recupero delle acque e rifacimento della condotta sottomarina.

17. Creazione di un  polo scientifico – tecnologico d’eccellenza che promuova ricerche e applicazioni nei settori della protezione ambientale, delle nuove tecnologie per abbattere l’inquinamento dei grandi impianti industriali e delle bonifiche.Investimenti per la ricerca  (università, CNR ), per la sanità pubblica (potenziamento del polo oncologico e del registro tumori, screening di residenti nei quartieri a rischio, medicina del lavoro). 

18. Inasprimento delle sanzioni in materia ambientale e di sicurezza sul lavoro

ALTAMAREA:
ARCI, AIL, Bambini contro l’inquinamento, Comitato per Taranto, Greenpeace (?), Impatto zero, Legambiente, Libera, Lipu, Pax Christi-Gruppo di Taranto, Peacelink, Sensibilizzazioni libere e concrete, Tarantoviva, Vigiliamo per la discarica, WWF

Aderiscono alla manifestazione:

AIFI (Associazione Italiana Fisioterapisti), Blu Taranto, Centro Ittico Jonico, Centro Culturale Filonide, Centro Renoir, Chiesa Valdese, Circolo Operaio Jonico, Comitato di Quartiere Città Vecchia, Comitato Lavoratori in lotta Taranto, Ordine dei Commercialisti, UDU (Unione degli Universitari)  
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